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Un'immagine della supernova'1993J (freccia) nella galassia M81./n alto, a sinistra, la galassia 
irregolare M82 . Foto eseguita dal dr. A.Ossola col rifrattore da 15 cmf:5, a Càrì, il16 aprile, 

posa 10 min. su Ektar 1000. 

Due belle immagini amatoriali de/pianeta Giove eseguite a Bologna (Osservatorio Vacchi-Sette) 

nell'ottobre 1976 (a sinistra) e nel settembre 1978 (a destra) col riflettore da 400 mm. 

Particolarmente fini i dettagli visibili sulla seconda immagine che la riproduzione tipografica 
non può mettere in evidenza. 
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Continua e termina l'articolo iniziato sul No 115 di Meridiana 

ASTROLOGIA : 
L.APPROCCIO SPERIMENTALE 

Marco Cagnotti-Caflisch 

~utti conoscono esempi di persone che non 

.U. si riconoscono affatto nelle caratteristiche 
tipiche del proprio segno zodiacale, e che quindi 
dovrebbero essere dei chiari controesempi del­

l'ipotesi astrologica. II caso più clamoroso è 
quello dei gemelli biovulari: si tratta di individui 
nati a pochi minuti l 'uno dall'altro, con lo stesso, 
identico tema natale, ma spesso t o talmente diffe­
renti n eli' aspetto, nel carattere, nella personalità, 
nei gusti e nelle inclinazioni personali. Come ri­

spondono gli astrologi a queste semplici obiezio­
ni? Di solito dapprima cercano di introdurre una 

serie di ipotesi ad hoc ... per esempio dei miste­
riosi e non meglio definiti "influssi biocosmici" 
legati alla posizione del letto della madre al 

momento del parto, che però non convincono 

perché, se fossero vere, renderebbero farragino­
sa e di difficile applicazione l 'intera teoria astro­
logica. Poi, messi alle strette, si riducono ad 

affermare che "gli astri inclinano, ma non co­
stringono". Se così fosse, dunque, i singoli casi 

individuali in contraddizione con la teoria astro­
logica non ne ridurrebbero la credibilità. Tutta­

via l'effetto degli astri dovrebbe risultare evi­

dente in ricerche ed esperienze basate su un 
approccio di tipo statistico. Solo considerando 
una campione statistico sufficientemente vasto, 

si dovrebbe quindi poter controiJare se l' astrolo­
gia funziona o meno. 

Numerose sono le ricerche statistiche ese­
guite per verificare il potere predittivo dell'a­

strologia. Analizzarle tutte per filo e per segno 
esulerebbe dagli scopi di questa breve trattazio­

ne, e richiederebbe evidentemente troppo tempo. 
Ci limiteremo quindi a descriverne una a titolo di 

esempio, senza peraltro scendere nei dettagli 

de !l'analisi statistica dei risultati. 
La ricerca in questione è stata eseguita 

nella prima metà degli anni ottanta da uno staff 
coordinato dal prof. Shawn Carlson, del Diparti­

mento di Fisica dell'Università della California 
a Berkeley. La descrizione della ricerca e i risul­

tati ottenuti sono stati pubblicati sulla rivista 

"Nature" nel numero del5 dicembre 1985. Qui ci 
limiteremo a riportare brevemente le procedure 
generali e le conclusioni e chi fosse interessato ai 
dettagli statistici precisi, è invitato a consultare il 
lavoro originale. 

Scopo dell'esperimento era verificare in 
maniera oggettiva, per mezzo dell'analisi stati­
stica, il "Principio Zero dell'astrologia nata­

le" citato in precedenza (v.Meridiana N°ll5). 
Esso è stato realizzato con la collaborazione di 
un gruppo di esperti di astrologia, che hanno 

contribuito alla messa a punto del protocollo spe­

rimentale. L'associazione consultata in proposi­
to è stata l'autorevole National Council for Geo­
cosmic Research (NCGR), che ha collaborato 

alla scelta dei professionisti deiJ 'astrologia che 
si sarebbero dovuti sottoporre alla sperimenta­
zione. Dei 90 astrologi proposti dal NCGR solo 

28 hanno accettato di collaborare. 

Per quanto riguarda i volontari di cui si 
sarebbero dovute analizzare le caratteristiche 

della personalità, essi sono stati reclutati fra gli 
studenti dell'Università della California in una 

percentuale del 70%, e retà minima era di 17 
anni. La scelta in proposito è stata estremamen­
te rigorosa e severa per escludere ogni forma di 
autosuggestione, sia a favore che contro l 'astro-
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logia: per esempio sono stati 
esclusi coloro ai quali fosse 
stata già fornita un'interpre­
tazione del tema natale, ma 
anche coloro che dichiarava­
no esplicitamente di "non 
credere categoricamente nel­
l'astrologia". Nel corso della 
ricerca, inoltre, è stato fatto 
uso di un test psicologico 
noto come CPI (California 
Personality lnventory). Idea­
tore del test è il professor H. 
Gough, noto psicologo speri­

mentale. Esso consiste in una 
serie di 480 domande a cui il 
soggetto risponde in termini 
di "Vero" e di "Falso". Ogni 
domanda permette di deter­
minare il coefficiente da at­
tribuire al soggetto relativa­
mente a 18 attributi della per-
sonalità (socievolezza, accettazione di sé, auto­
controllo, tolleranza, efficienza intellettuale, 
ecc .... ), e di costruire di conseguenza un grafico 
che prende il nome di "profilo CPI", che rappre­

senta con buona approssimazione il tipo psicolo­
gico e il "carattere" del soggetto. E' importante 
notare che la quasi totalità degli astrologi coin­
volti nell'esperimento aveva familiarità con il 
test CPI. 

Come già accennato, tutte le precauzioni 
possibili sono state prese in modo da escludere 

che qualsiasi forma di autosuggestione o di pre­
giudizio, sia da parte dei volontari, che degli 

astrologi, che degli stessi sperimentatori, in­
fluisse sul risultato, tanto a favore dell'ipotesi 

astrologica che de li 'ipotesi scientifica. Per non 
annoiare i nostri lettori, descriviamo qui, sempli­
ficando, l'iter della ricerca. 
L'esperimento era suddiviso in due parti. 
l) A ogni volontario vengono sottoposte tre 

diverse interpretazioni del suo tema natale forni­
te dagli astrologi partecipanti alla ricerca. Ognu­
no cerca quindi di stabilire quale di esse sia più 
corrispondente alle sue caratteristiche psicologi­

che. La probabilità a priori, nell'ipotesi che non 
vi sia alcun effetto astrologico e la scelta sia 
totalmente casuale, è di 1/3. La previsione degli 
astrologi è invece che, nel contesto dell'esperi­
mento in questione, i soggetti siano in grado di 
discernere la giusta interpretazione del tema 
natale in più del 50% dei casi. Ai volontari viene 
inoltre chiesto, per quanto riguarda le interpreta­
zioni, di fare una prima, una seconda e una terza 
scelta. 

2) Agli astrologi partecipanti vengono fomiti 
i temi natale dei soggetti e tre profili CPI per ogni 
tema natale, uno solo dei quali corrispondente 
realmente ad esso. Naturalmente, nell'ipotesi di 
un influsso di tipo astrologico, si dovrebbe con­
statare, almeno statisticamente, la capacità degli 
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astrologi di determinare quali dei profili loro 

sottoposti corrispondono realmente al tema 

natale. La previsione degli astrologi coinvolti 

viene giudicata di successo se è confermata in 

una percentuale superiore al 50%, mentre il 
caso fornirebbe naturalmente una percentuale 

del33%. Analogamente alla prima parte dell­

'indagine, anche agli astrologi viene chiesto di 

fare una prima, una seconda e una terza scelta. 

Come si può vedere, le due parti dell'e­

sperimento sono strutturalmente molto simili. 

Tuttavia esse sono complementari. Infatti la 

prima prescinde da qualsiasi ipotesi sulla vali­

dità o meno di un test psicologico come il CPI, 

mentre la seconda è indipendente da ogni 

assunzione sulla capacità delle persone di 

giudicare se stesse. L'accordo stabilito pre­

ventivamente fra gli sperimentatori e gli astro­

logi era che l ' ipotesi astrologica avrebbe potu­

to essere accolta solo qualora lo scarto dai 

risultati casuali avesse superato 2.5 "deviazio­

ni standard". 

E' importante sottolineare il 

fatto che la prima parte di questo 

esperimento è stato eseguito con la 

tecnica cosiddetta "a doppio cie­

co". I volontari sono stati suddivisi 

in due gruppi: il gruppo realmente 

testato, formato da 83 elementi, e il 
gruppo di controllo, formato da 94 

elementi. I soggetti del primo 

gruppo sono stati realmente sotto­

posti all'esperimento, mentre 

quelli del secondo gruppo sono 

stati volutamente "imbrogliati": 

nessuna delle interpretazioni della 

carta natale sottoposte loro era 

corretta, cosicché la loro scelta non 
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scelte eseguite dai soggetti del gruppo testato e 

quelle dei soggetti del gruppo di controllo. Sempre, 

sia nell'assegnazione dei volontari a un gruppo 

piuttosto che all'altro, sia nell'accoppiamento dei 

soggetti del primo e del secondo gruppo e nel 

confronto dei risultati dei due gruppi, sono state 

seguite le raccomandazioni degli astrologi e si è 

cercato di escludere qualsiasi forma di pregiudizio. 

Sorvoliamo qui sul test svolto parallelamente 

a questa ricerca e volto a determinare fino a che 

punto i volontari fossero in grado di giudicare in 

maniera obiettiva se stessi, indipen9entemente dal­

l'indice CPI. Riguardo ai risultati de Il' esperimento, 

li possiamo descrivere separandoli relativamente 

alle due parti che lo compongono. 

l) Selezione delle interpretazioni della carta 

natale da parte dei soggetti. 

I membri del gruppo realmente testato hanno 

determinato correttamente l 'interpretazione della 

propria carta natale come prima scelta nel 

33.7±5.2% , come seconda scelta nel 39.8±5.2%, 

... •ò~~:.;:; .( ~~;~,:.;;;;;;;~·s.;,i~·;~· . . ·~.;~ :.-···· 
Sco.,oioll, '\'nnsr., Sc:hiilw.e, St\.Uol Soùlc~l:i•.s. 

!!!: z==~zt:_ .... 

poteva che essere dettata dal caso. 

Se ci fossero stati realmente degli 

influssi astrologici, sarebbero ri­
sultati evidenti dal confronto fra le 

Un'antica rappresentazione celeste con Ofiuco, 
tredicesima costellazione zodiacale, al centro. 
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come terza scelta nel26.5±5.2% dei casi, mentre 

nel gruppo di controllo la percentuale è del 

44.7±4.9%, del36.2±4.9% edel19.1±4.9%. Se 

confrontiamo questi risultati con le percentuali 

teoriche del 33% e del 50%, vediamo che tutto 

ciò è consistente con l 'ipotesi che non ci sia alcun 

effetto astrologico: infatti sia il gruppo testato 

che il gruppo di controllo forniscono dei risulta­

ti perfettamente in accordo con l'ipotesi che la 

scelta sia casuale. 

descrivere correttamente le caratteristiche psico­

logiche delle persone sono nulle. Ecco le parole 

conclusive della ricerca in questione : 

"Sono state prese grandi precauzioni af­
finché l'esperimento nonfosse pregiudizialmen­
te a sfavore dell'astrologia e perché un qualsiasi 
effetto astrologico avesse delle ragionevoli pro­
babilità di verificarsi. A dispetto del fatto che ab­
biamo lavorato con i migliori astrologi, segnala­
ti dai nostri esperti per la loro esperienza e la 

ORTHOGRAPHIA 
PRAECIPVA:E DOMVS ARC!S VRANIBVRGI IN 

INJV LA P o À. T llltl D AN 1 et H v .s. NIU, Afrronomia: inO:aur;m .. . 
d:r gr.lcii circa annum x 58 o. à T t e K o N lt B J.. J. H lt 

exzdi- Jicat:r, 

. ' 

. ... ..,: 
... , . 
. ~~ 

Uraniborg: l'osservatorio di Tycho-Brahe, da un'antica incisione 

2) Selezione dei profili CPI da parte degli loro abilità nell'usare il CPI, malgrado nel 
astrologi. 

Gli astrologi hanno scelto il profilo CPI 

corretto come prima scelta nel34±4.4% dei casi, 

come seconda scelta nel 40±4.4% dei casi, e 

come terza scelta nel 25±4.4% dei casi. 

Anche qui, le percentuali risultanti parlano da sè. 

Il risultato è chiaro: le capacità degli astrologi di 

corso di tutto l'esperimento sia stato seguito 
ogni ragionevole suggerimento degli esperti di 

astrologia da noi consultati, nonostante che gli 
astrologi avessero approvato il protocollo speri­

mentale e previsto una percentuale del 50% 
come "effetto minimo" che avrebbe dovuto esse­
re osservato, l'astrologia ha fallito completa-
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mente nell'operare a un livello migliore di quel­
lo del caso. Testate còn la tecnica a doppio 

cieco, le prèvisioni degli astrologi hanno dimo­
strato di essere sbagliate. La connessione previ­
sta fra le posizioni dei pianeti e di altri oggetti 
astronomici al momento della nascita e la per­
sonalità dei soggetti non esiste. L'esperienza 
senza ombra di dubbio respinge l'ipotesi astro­

logica." 
Ci siamo limitati a descrivere solo alcune 

delle difficoltà di tipo logico e sperimentale che 

incontra quello che abbiamo definito come 

"Principio Zero de li 'astrologia natale". Molte 

altre le abbiamo trascurate per mancanza di 

spazio, ma non per questo sono meno importan­

ti: dalla mancanza di credibilità degli oroscopi 

redatti prima della scoperta dei tre pianeti più 

esterni del Sistema Solare, al fatto che al momen­

todella nascita un essere umano ha già alle spalle 

nove mesi di vita, e che la maggior parte degli 

aspetti del suo carattere e del suo fisico sono de­

terminati dal suo patrimonio genetico, al fatto 

che con il metodo astrologico placidiano (il più 

diffuso ... ) di cos,truzione delle 12 case non è 

possibile redigere l'oroscopo per i nati al di sopra 

dei circoli polari, e che quindi circa 15 milioni di 

persone sono "prive di qualità". 

Abbiamo inoltre voluto descrivere un uni­

co esempio di ricerca statistica tendente alla ve­

rifica della realtà oggettiva dell'ipotesi astrolo­

gica. Numerosi altri sono stati realizzati negli 

ultimi anni da ricercatori critici in varie parti del 

mondo, sia in merito alle capacità predittive 

degli astrologi, sia strettamente riguardanti il 

rapporto fra la posizione degli astri e le caratte­

ristiche individuali. Per quanto riguarda l 'astro­

logia come tradizionalmente viene intesa e pra­

ticata, tutti gli studi hanno dato esito negativo. 

. La conclusione alla quale giungiamo è che 

il "Principio Zero d eli 'astrologia natale", citato 

all'inizio, è in palese contraddizione con la 

scienza moderna, nell'ambito della quale non 

può essere spiegato. Esso potrebbe essere accet­

tato solo a patto di rivoluzionare l'immagine del 

mondo che gli ultimi quattro secoli di attività 

scientifica ci hanno permesso di costruire. Tutto 

ciò non è impossibile in linea di principio, ma 

richiede un'evidenza sperimentale inconfutabile 

che, a tutt'oggi, non esiste. Semmai, esiste l'evi­

denza opposta: l'astrologia, così come viene 

praticata, non funziona. Affermarlo non signifi­

ca avere le idee chiuse, o esserè dogmatici, colpe 

di cui gli sperimentatori scettici vengono spesso 

accusati. Significa invece avere il coraggio di 

andare a vedere se le credenze con cui l 'umanità 

si è trastullata per millenni hanno un fondo di 

verità. E, se non lo hanno, respingerle come 

sciocche e superate superstizioni, per quanto 

piacevole, gratificante e consolante possa essere 

credere in esse. Dogmatismo è semmai ostinarsi 

a credere in un sistema, come quello astrologico, 

abbondantemente screditato sia dalle conoscen­

ze della scienza moderna che dalle conferme 

sperimentali che derivano dalle numerose ricer­

che statistiche eseguite. 

Le nostre uniche armi contro il dogmatis­

mo sono il pensiero critico e razionale e il dubbio 

metodico. La loro applicazione continua nella ri­
soluzione dei problemi non è una scelta facile, 

perché la ricerca di una conoscenza oggettiva 

della realtà comporta il rischio di dover rinuncia­

re a molte certezze rassicuranti. Per molti è più 

semplice credere che la risposta alle domande sul 

proprio futuro si trovi fra gli astri. Per gli astro­

logi è senza dubbio più lucroso. 

La realtà è diversa, e la scienza rappresen­

ta un'avventura intell~ttuale più impegnativa e 

culturalmente più rischiosa, ma incomparabil­

mente più affascinante e più onesta delle super­

stizioni astrologiche. 
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Nuova missione GEOS sul "tetto più alto d'Europa" 

SUPERNOVA IN DIRETTA DALLA 
JUNGFRAUJOCH 

Andrea Manna 

JE~ stata la supernova 19931, scoperta 
il 28 marzo di quest'alUlo da un 

astrofilo spagnolo nella galassia M81 del­
l'Orsa Maggiore, la principale protagoni­
sta della recente missione Geos alla Jung­
fraujoch (v.foto di Osso la in seconda pag. 
di copertina). L'oggetto è stato osservato e 
"misurato" durante le poche notti, fotoe-

sponsabile svizzero del Gruppo europeo 
d'osservazione stellare, il Geos per l'ap­
punto. In passato vi avevo partecipato in 
compagnia di equipes composte per tre 
quarti da belgi. Quest'alUlo invece la 
squadra comprendeva un rappresentante 
elvetico, ossia chi scrive, una belga, Jac­
queline Vandenbroere e due francesi: 

Tre membri della spedizione GEOS in una prospettiva dal basso: 
il nostro Manna, Jacqueline Vanderbroere e Joseph Remis 

lettricamente sfrutta bili, avute nell'arco di 
una decina di giorni, dal 14 al 24 aprile. 

Per il sottoscritto si è trattato del 
terzo soggiorno alla stazione scientifica 
ubicata sulla cima delle alpi bernesi. O se 
preferite, sul "tetto più alto d'Europa" 
come ricordano souvenire cartoline. Ter­
za spedizione in qualità di membro e re-

Joseph Remis e il presidente del Geos, 
Miche! Dumont. 

Le missioni del gruppo europeo alla 
Jungfraujoch halUlo quale obiettivo lo 

· studio di stelle variabili ritenute sospette o 
delle quali occorre stabilire con una certa 
precisione periodo e il tipo di variazione, 
alfine di una corretta classificazione del-
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Andrea al telescopio da 76 cm. 

l'astro. Tutto ciò impiegando la strumen­
tazione che l'Osservatorio di Ginevra ha 
installato alla Jungfraujoch: un telescopio 
riflettore di 7 6 centimetri di diametro e un 
fotometro che opera nel sistema a sette 
colori (sistema di Ginevra): U, B, V, BI, 
B2, VI, G. Noi ci limitiamo alle bande B 
e V. Stavolta, purtroppo, la 
meteorologia non ci ha dato 
una mano. Poche, come scrit­
to, le notti in cui abbiamo 
potuto lavorare sino alle pri­
me luci dell'alba. Poche di 
conseguenza le misure. 

Resta ad ogni modo la 
soddisfazione d'aver contri­
buito alla campagna osserva­
tiva della su perno va 19931, 
scattata nei diversi centri 
professionali del mondo, non 
appena avuta notizia dell'im­
portante scoperta dello spa­
gnolo Francisco Garcia. Tem­
po a parte, una missione alla 
Jungfraujoch, in uno degli 

angoli più suggestivi della Svizzera, dove 
la montagna svela tutta la sua imponenza, 
conserva sempre un fascino particolare. 
Non foss'altro per quella specola ab barbi- -
cata a una cresta di oltre 3 mila metri d'al­
titudine: l'osservatorio dello Sphinx, di 
cui ancora, ahinoi, non si conoscono esat­
tamente i destini relativi alla futura attivi­
tà scientifica notturna. Ancora cioè non si 
sa se l'infrastruttura continuerà ad essere 
operativa ma solo per studio e osserva­
zione del Sole o se, come· del resto ci si 
augura, rimarrà nello stato attuale anche 
in futuro. 

Nel corso della spedizione non si è 
fatta unicamente della fotometria fotoe­
lettrica: le osservazioni visuali fra una mi­
sura e l'altra non sono mancate. Ottimo il 
clima d'amicizia che, come d'abitudine, 
caratterizza tali missioni. Delicata, raffi­
nata e gustosa, secondo i tradizionali 
canoni della tavola francese, la cucina di 
J oseph: astronomia e gastronomia, un 
binomio imprescindibile. O no?! 

Il presidente del GEOS, M.Dumont, al registratore a carta 
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Lodevole iniziativa di un nostro attivo socio bellinzonese 

ASTRONOMIA AL MERCATO 

Julio _Dieguez 

JL o scorso 20 marzo ho organizzato una pic­
cola mostra al mercato di Bellinzona con lo 

scopo di divulgare l'astronomia e far conoscere 
le attività della nostra società. 

Per l'occasione ho preparato 6 cornici 
50x70cm, due delle quali mostravano fotografie 
del sistema solare ed una breve descrizione di 
ogni pianeta, altre due contenevano le mie mi­
gliori fotografie del profondo cielo, le ultime due 
mostravano le spettacolari immagini dell'Apollo 
11 e qualche foto dello Space-Hubble Telescope. 
Sabato mattina alle ore 07.00 ero in Piazza Col­
legiata con le comici, il telescopio Cl l con mon­
tatura tedesca Losmandy sul suo cavalletto rin­
forzato e la bancarella sulla quale avevo esposto 
alcuni esemplari di Meridiana. Verso le 10.00, 
quando il mercato ha cominciato ad animarsi, in 
poco tempo mi sono trovato attorniato da parec­
chie persone, (v. foto di copertina) anche se la 
maggior parte era semplice­
mente incuriosita e attratta 
dal telescopio. Oltre a ri- . 
spondere alle numerose do­
mande, ho distribuito diverse • 
riviste (e relativa polizza di :­
versamento) con la speranza 
di raccogliere qualche nuovo 
abbonato. Visto il successo e 
il gradimento della mia pre­
senza al mercato, ho ripetuto 
l'esperienza anche il sabato 1 

apposito filtro mostrava, al telescopio Cll, le 
macchie solari ad un centinaio di persone. 

Sicuramente ripeterò l'esperienza al mer­
cato, anche perché la Società commercianti di 
Bellinzona mi ha incoraggiato in questo senso 
mettendomi a disposizione gratuitamente la 
bancarella e dando la possibilità di pubblicare un 
annuncio sulla Stadera (opuscolo che informa 
sulle varie attività presenti al Mercato). 

Tra le varie richieste che mi sono state 
fatte, la più ricorrente era la possibilità d'organiz­
zare una serata in piazza per l'osservazione della 
Luna e dei pianeti. Per far ciò avrei però bisogno 
della collaborazione di qualche astrofilo, posses­
sore di telescopio facilmente trasportabile da 
mettere a disposizione per una sera. Approfitto di 
questa occasione per rivolgere ·un invito ai soci 
residenti nel bellinzonese, pregando li di mettersi 
in contatto con me (tel. 29 18 96). 

successivo (ricordiamo che 
sabato 27 marzo era la 
"Giornata svizzera dell'a­
stronomia", coordinata dal­
la Società Astronomica Sviz­
zera). In quell'occasione era 
presente anche il professore 
Rinaldo Roggero, che con lo Piazza Collegiata, ore 8h00, in attesa del pubblico 
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le recenti missioni spaziali ancora attive 

SONDE PLANETARIE AUTOMATICHE 

Sergio Cortesi 

TID isalgono ormai a una ventina di anni 
~orsono le prime imprese indimenti­
cabili delle sonde automatiche planetarie 
(ricordiamo le Venera, i Pioneer, i Ma­
riner, i Viking, ecc.) avvicinatesi o addì-

ta di Plutone (a 7,7 e 5,9 miliardi di chilo­
metri dal Sole). Una parte almeno delle 
loro apparecchiature è ancora operativa e 
ci invia in continuazione dati sui campi 
magnetici, sulle nubi di plasma e sul vento 

solare di quelle remote regioni del 
nostro sistema. Si pensa che Voya­
ger l e 2 rimarranno attive fmo al 
2000 e oltre (v. Meridiana N°98 e 
104). 

Oltre a queste due, sono ancora 
in missione attiva le seguenti san­
de: 

La sonda Gioito nei laboratori prima de/lancio 

- Magellano, lanciata il4 maggio 
1989 dalla navetta spaziale Atlan­
tis, si trova in orbita attorno a 
Venere e continua a misurame in 
dettaglio il campo gravitazionale 

rittura atterrate sui pianeti di tipo terre­
stre. Vi sono poi state, tra le altre, le so n de 
lanciate incontro alla cometa di Halley 
nel1986 (Giotto,Vega, ecc.) mentre so­

-Galileo è pure stata lanciata dalla navetta 
Atlantis il 18 ottobre 1989, dopo essere 
passata nei pressi di Venere nel 1990, ha 

no ancora nella memoria di tutti 
gli spettacolari risultati e le bel­
lissime immagini trasmesseci 
dalle sonde Voyager l e 2 che si 
sono avvicinate a Giove (1979), 
Satumo(1980-81), Urano(1986) 
e Nettuno(1989), e che ci hanno 
mostrato anche dei dettagli ina­
spettati delle superfici di questi 
pianeti maggiori e dei loro satel­
liti. Lanciate n eli 'estate 1977, le 
Voyager stanno ora navigando 
negli spazi vuoti al di là dell'erbi-

La superficie nuvolosa di Giove ripresa da Voya­

ger 2 con due satelliti proiettati in primo piano 
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Urano, con il sottilissimo anello, scoperto da Voyager 2, visto dal satellite Miranda, 
in primo piano (montaggio) 

usufruito dell'effetto "rimbalzo gravita­
zionale" per mettersi su un'orbita che le 
farà raggiungere Giove il 7 dicembre 
1995. Purtroppo non si è riusciti a disten­
dere l'antenna trasmittente ad alto gua­
dagno, mentre tutti gli altri apparecchi 
funzionano perfettamente. Per il momen­
to i collegamenti avvengono attraverso 
l'antelllla a basso guadagno. 

-Ulisse é stata progettata e costruita dal­
l'Agenzia Spaziale Europea ed è stata lan­
ciata il 6 ottobre 1990 dalla navetta Di­
scovery. Nel febbraio 1992 è transitata 
nelle vicinanze di Giove su una traiettoria 
calcolata in modo da beneficiare della 
forza gravitazionale del pianeta gigante 
per lanciarla fuori dall'eclittica in modo 
da poter sorvolare i due poli del Sole nel 
1994 e 1995. 

- Mars Observer : dovrà raggiungere 
Marte e immettersi su un'orbita attorno al 
rosso pianeta il24 agosto 1993. La sonda 

è stata lanciata da un razzo Titan III il 25 
settembre 1992 e finora tutti i suoi sistemi 
funzionano normalmente. Attualmente è 
in fase di volo inerziale. 
(da comunicati del Jet Propulsion Labo­
ratory e dell'ESA ,febbraio e marzo 1993) 

Una inattesa e famosa immagine di Nettuno, 
con il celebre "occhio nero" ornato da cirri 

bianchi allungati in longitudine. 
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Gli astronomi e gli astrofili combattono da anni contro l'illuminazione 
notturna crescente 

L'INQUINAMENTO LUMINOSO 

Andrea Manna - Sergio Cortesi 

ll lluminazione pubblica: due parole che n­
propongono il classico problema di convi­

venza fra utenti della strada, per i quali pitt luce 
significa maggiore sicurezza, e utenti del cielo, 
per i quali più luce significa maggior disturbo 
nelle osservazioni. Da una parte quindi pedoni, 
ciclisti, centauri e automobilisti; dall'altra astro­
nomi e astrofili. 

Su un punto l'accordo, specie di questi 
tempi, è possibile e anzi auspicabile : illumina­
zione pubblica sì, purchè non si dimentichi d'es­
cogitare soluzioni di risparmio sul piano energe­
tico. Ecco il "quid". Purtroppo, parlando dal 
punto di vista di scandagliatori del cosmo, lo 
spreco nelle nostre città è ancora diffuso. Strade 
secondarie, a traffico ridotto se non ridottissimo, 
disseminate di lampioni; insegne luminose e 
parcheggi accesi tutta la notte. Senza dimentica­
re che anche in Ticino sta prendendo piede la 
perniciosa abitudine (per noi) di segnalare disco­
teche o parchi-gioco ser~li con intensi fasci lu­
minosi mobili e no. Inquinamento luminoso, 
altrettanto deprecabile quanto quelli dell'aria, 
dell'acqua e del suolo. 

Se ne parla ormai da un po' di anni. La 
giovane sezione europea dell'Unione Astronomi 
Amatori Internazionale, fondata alla fine degli 
anni '80 a Locamo (v. Meridiana N°83) ne ha 
fatto sin dall'inizio uno dei suoi cavalli di batta­
glia. Eppure, nonostante le belle parole, nessun 
concreto risultato è stato sino ad oggi ottenuto. In 
Italia il problema è stato affrontato di recente, 
con esiti pratici pure assai scarsi. I cugini france­
si un paio di anni fa hanno pubblicato un interes­
sante dossier dal titolo : "La pollution lumineu­
se" (v. Meridiana N°95): una descrizione dello 
stato d'inquinamento luminoso in Francia, ac­
compagnato da precise proposte di intervento. 

La prima : soppressione dei globi luminosi nell­
'uso pubblico e privato e loro sostituzione con 
lampade di metà potenza, munite di riflettore che 
dirige la luce verso il suolo. La seconda: proibi­
zione delle insegne luminose dopo le 23h00. La 
terza : impiego di lampade al sodio a bassa 
pressione, dato che per l'astronomo la loro luce 
gialla è meno fastidiosa di quella bianca delle 
lampade al mercurio ed è più facilmente elimina­
bile con speciali filtri. 

Le lampade al sodi o non sono solo le meno 
fastidiose per chi scruta il cielo, ma anche le più 
economiche per l'illuminazione pubblica perchè 
presentano un maggiore rendimento rispetto ad 
altri tipi di lampade come quelle ad incandescen­
za, alle alogene, al vapore di mercurio e a luce 
mista. Questi fatti sono scaturiti anche ultima­
mente da una giornata di studio svoltasi all'Espo­
centro di Bellinzona verso metà febbraio di 
quest'anno, promossa dal Gruppo di lavoro per il 
contenimento dei consumi e il promovimento 
delle energie alternative, in collaborazione con il 
Dipartimento del Terri torio. L'incontro,dal tema 
"Illuminazione pubblica, sicurezza e risparmio 
energetico", ha riunito un centinaio di addetti ai 
lavori, progettisti, rappresentanti dei comuni e 
aziende elettriche. Le tematiche trattate riguar­
davano essenzialemente l'aspetto del risparmio 
energetico e non il tema dell'inquinamento lumi­
noso che ci sta tanto a cuore. 

Non importa: le due problematiche vanno 
strettamente a braccetto e noi non ci siamo la­
sciati sfuggire l'occasione per rilanciare il dibat­
tito e per ribadire che un possibile punto di intesa 
fra gli utenti citati in apertura e le autorità è 
proprio quello del risparmio. E quando c'è di 
mezzo il borsello, ragionare e decidere è molto 
più facile. 
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Si auspica la costituizione di un nuovo "Gruppo di lavoro" della S.A.T. 

RICERCHE ASTROMETRICH·E 
AMATORIALI 

Sergio Cortesi 

]]) 
a qualche mese si è stabilito in Tici­
no, a Locamo-Monti, un astrofilo 

che per molti versi potrebbe ben definirsi 
un vero astronomo : l'ing. J.M.Baur. Da 
lunghi anni attivo professionalmente nel 
Friuli, nel 1979 ha finalmente realizzato 
un suo sogno : la costruzione di un osser­
vatorio nei pressi di Pordenone. Lo stru­
mento principale dell'osservatorio di 
Chaonis (così è stato battezzato, dal nome 
latino della vicina cittadina di Chions) è 
un riflettore Wright-Schmidt-Cassegrain 
con 600 mm di apertura e 1800 mm di 
focale primaria (v. schema qui sotto e foto 
di fianco) 

Telescopio Wrighr-Schmidt-Cassegrain da 0.6 
m, con struttura a forcella. Il portalastre si 
introduce nel tubo attraverso un'apertura al 

centro della lastra Schmidt. 

Possiamo far notare che tale realiz­
zazione (configurazione ottica Wright) 
dovrebbe essere tuttora la maggiore al 
mondo, come apertura. La seconda po­
trebbe essere quella eseguita dal nostro 
socio Nicola Beltraminelli, operativa nel 
corso di quest'anno. 

Il principale lavoro astronomico del­
l'ing. Baur e dei suoi collaboratori porde­
nonesi è situato nel campo dell'astrome­
tria e precisamente nellà fotografia e nella 
determinazione delle posizioni di asteroi­
di e di comete. La configurazione ottica 
scelta ha un vasto campo piano esente da 
coma, ciò che permette una maggiore 
precisione nella determinazione delle 
posizioni degli astri. In questi anni di at­
tività, l'ing. Baur ha scoperto sette nuovi 
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asteroidi, battezzati rispettivamente: 
3896 Pordenone, 4630 Chaonis, 4637 
Odorico, 4803 Birkle, 5137 Frevert, 
1989YC e 1989YF. Apprezzato collabo­
ratore del Minor Planet Center (MPC) 
dello Smithsonian Astrophysical Obser­
vatory di Cambridge (USA), il nostro ha 
eseguito i calcoli per la determinazione 
delle orbite di numerosi planetoidi, recen­
temente facilitati dall'introduzione di so­
fisticati programmi di computer, studiati 
da lui stesso. 

Ultimamente, basandosi su immagi­
ni elettronicpe (CCD) eseguite all'osser-

Immagine CCD: 1992 nov. 20,98708 

vatorip di Calar Alto (Spagna) del Max 
Planck Institut di Heidelberg, con il riflet­
tore da 3,5 m, è riuscito a misurare le po­
sizioni dell'asteroide 1992 QB l di cui ab­
biamo parlato nel N°104 a pag 23. Questo 
piccolo pianeta, il più remoto del sistema 
solare fino ad ora osservato, è debolissi­
mo, presentando una magnitudine appa­
rente di 23• ca .E' perciò accessibile solo ai 
grandi strumenti moderni e le immagini 
che riproduciamo qui sopra, utilizzate 
dall'ing. Baur per i suoi calcoli, sono state 
riprese il20 e il21 novembre 1992 dalla 
camera CCD con pose di 10 minuti al ri-

flettore citato sopra. Lo spostamento del­
l'asteroide (frecce) in 24 ore è di ca. 28 
sec. d'arco. Data la lentezza dell'aste­
roide, per determinarne con una certa 
precisione l'orbita, sono state necessarie 
altre 25 posizioni astrometriche risultan­
ti da immagini riprese entro gennaio 1993 
da grandi strumenti di tutto il mondo. Il 
perielio dell'orbita si troverebbe al di là di 
quello di Nettuno e il diametro del nuovo 
asteroide è stato stimato tra i 120 e i 150 
chilometri. 

L'ing. Baur ha espresso il desidèrio 
di trasferire anche la sua attività osserva-

Immagine CCD: 1992 nov. 21,99275 

ti va nel Ticino, con il trasporto dello stru­
mento in una località adatta. Ci sarebbe 
quindi la possibilità di costituire un nuo­
vo "Gruppo di lavoro" della nostra socie­
tà, nel campo dell'astrometria. Gli interes­
sati a questo nuovo (per il Ticino) campo 
di attività, sia per quel che concerne la 
parte osservativa (fotografica) che per 
quella della riduzione dei dati con pro­
grammi computerizzati, è pregato di 
contattare la Specola Solare Ticinese 
(attenzione: nuovo numero 093/32 63 7 6) 
oppure direttamente l'ing. Baur (tel 093/ 
32 23 77) 
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Per l'astrofilo che "fa da sè" : 

FILTRO SOLARE ECONOMICO di Julio Dieguez 

Da alcuni anni è presente sul merca­
to il foglio Mylar (poliestere trafilato con 
precisione e rivestito per evaporazione 
nel vuoto con uno strato metallico mole­
colare), con caratteristiche ottiche molto 
buone e ad un prezzo contenuto (un foglio 
l 00 x 60 cm costa 
ca. fr. 60.-) 

Il foglio è 

con diametro pari al diametro del bariletto 
dell'obiettivo e l'altro leggermente più 
grande. Si ritaglia un pezzo di foglio 
Mylar con diametro uguale all'obiettivo 
più due volte la larghezza dei cartoncini; 
infine, infil<mdo uno nell'altro i due cilin-

sottilissimo ma 
così resistente che 
non è facile lace­
rarlo con le mani. 
Unico svantaggio 

rispetto ai costosi 
filtri in vetro otti­

co è l'impossibili­
tà di pulirlo da 

macchie. Comun­
que facendo un po' 

di attenzione è 
possibile utiliz­ Il filtro solare in Mylar applicato al tubo del CII (destra) 

e a un binocolo (sinistra) 
zarlo per parec- ---- --------.,...-- ---------
chio tempo, inoltre con mezzo metro qua-
drato ce n'è una buona riserva. 

TI Mylar va posto davanti all'obbiet­
tivo così da poter osservare in tutta sicu­
rezza il Sole, con qualsiasi strumento, 
anche con un binocolo. In quest'ultimo 
caso, una maniera semplice per applicare 
il foglio davanti all'obiettiv.o consiste nel 
preparare due cilindri in cartoncino, uno 

dri, si blocca il Mylar definitivamente. Si 
fissano i cartoncini con nastro adesivo. 

N.B.: il foglid Mylar non deve rimanere 
assolutamente teso, ciò compromette le 
caratteristiche ottiche, al contrario even­
tuali pieghe sono innocue. 
Attenzione: assicuratevi che i filtri non 

·possano staccarsi accidentalmente dal­
le ottiche mentre osservate. 
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ATTU:ALITA' ASTRONOMICHE a cura di S.Cortesi 

Il telescopio spaziale verrà 
riparato 

Sono note anche ai nostri lettori le traversie dello 
Hubble Space Telescope (v. Meridiana 89), lan­
ciato il24 aprile 1990. L'aberrazione di sfericità 
della combinazione ottica ne limita drasticamen­
te il potere risolutivo e il rendimento. 
A prezzo di sofisticate e costose tecniche di 
restaurazione delle immagini elettroniche, in 
questi ultimi tempi si sono comunque ottenuti 
risultati notevoli sia nel campo della fisica plane­
taria che in quella stellare e galattica. 
Per portare lo HST alle sue prestazioni teoriche, 
la NASA ha pianificato un intervento riparatore 
con l'invio di una navetta spaziale nel corso 
dell'ultimo trimestre 1993. Tra i cinque astronau­
ti che comporranno l'equipaggio, vi sarà l'astro­
fisico svizzero Claude Nicollier (dell'Agenzia 
Spaziale Europea), alla sua seconda spedizione 
spaziale. Egli avrà il delicato com p i todi utilizza­
re il braccio telemanipolatore, elemento essen­
ziale della missione, che comporterà anche di­
verse attività extraveicolari. Gli astronauti della 
Nasa avranno il compito di riparare l'occhio 
"miope" del telescopio spaziale, mentre la mis­
sione ESA si occuperà essenzialmente dei pan­
nelli solari che atrualmente lavorano a potenza 
molto ridotta. Vi saranno poi da rimettere in 
funzione alcuni dei giroscopi posizionali entrati 
in panne poco tempo dopo il lancio e qualche 
altro intervento minore : gli "operai" spaziali a­
vranno un duro compito da svolgere nei pochi 
giorni che durerà la missione. 

* * * 

Alla ricerca delle onde 
gravitazionali nello spazio 

Le tre sonde citate nell'articolo a pag.13, ossia 
Ulisse, Galileo e Mars Observer, potrebbero, nel 
corso del loro viaggio nello spazio interplaneta­
rio, dimostrare l'esistenza di onde gravitazionali. 
Queste ultime non sono ancora state rivelate con 

esperimenti eseguiti a Terra, anche se la loro 
esistenza è stata predetta da Einstein e che vi 
siano delle prove indirette della loro realtà. 
Per la prima voi t a le tre sonde procederanno a dei 
rilevamenti simultanei per la conferma indipen­
dente di eventuali fenomeni registrati. Si tratta 
del primo collaudo di sistemi di rivelazione tra i 
più sensibili fino ad oggi realizzati per la messa 
in evidenza di onde gravitazion~li a bassissima 
frequenza. 
(comunicati ESAfebbraio-marzo 1993) 

* * * 

Caduta di meteoriti in Uganda 

Sulla citradina di Mbale, nel piccolo stato dell'A­
frica equatoriale, è caduta nel pomeriggio del14 
agosto 1992 una vera e propria pioggia di meteo­
riti. Sono stati colpiti alcuni edifici, come una 
stazione di servizio di benzina, la stazione ferro­
viaria, una fatroria di cotone, una di caffè e la pri­
gione. I danni ai fabbricati sono stati molto li­
mitati, ciò fa pensare si sia trattato di frammen­
ti meteoritici caduti a terra a bassa velocità. Nei 
cinquanta luoghi di impatto rilevati da una spe­
dizione della Società meteorica olandese, si so­
no raccolti circa 300 pezzi del peso co~plessivo. 
di ca. 300 chilogrammi; il più grosso pesava una 
decina di kg e ha provocato una depressione di 
80 cm di profondità nel terreno vicino al muro 
della prigione. Un altro frammento di 5 kg ha 
bucato il tetto di una fattoria di cotone, ha colpito 
dei macchinari e si è rotto in più pezzi. Dalle te­
stimonianze riunite finora, sembra che nessuna 
persona sia stata colpita. l frammenti raccolti 
sono ricoperti quasi tutti da una crosta di fusione 
nerastra ed appartengono alle meteoriti condriti­
che composte principalmente da silicati di ma­
gnesio e ferro. Il corpo originario deve essere 
esploso a una decina di km dal suolo e in un 
primo tempo la popolazi uone locale aveva preso 
l'espolsione per una recrudescenza della guerra 
di ribelli che sta imperversando nel nord del 
paese. (Sky and Telescope, giugno 1993) 
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FlEGENSIC>NE l a cura di G.Luvini 

Il volume che vi presento non rientra in modo diretto e completo nel campo dell'astronomia. 
Ugualmente lo ritengo importante perché oltre che riempire una fascia informativa e formativa 
considerevole è anche un ottimo esempio di come la fisica, perché è di questo che si tratta, viene vista 
e trattata, sia nel contenuto che nel metodo, da uno dei suoi grandi pionieri. 

"IL LATO OSCURO DELLA FISICA" di Edward Teller 
Editore Sperling & Kupfer. Collana della Scienza. Pagine 257 franchi 38 circa. 

L'autore di questo volume, fisico discusso e battagliero di origine ungherese, non ha bisogno di 
ulteriori presentazioni. 
Nella grande massa di informazioni che ci giungono quotidianamente, ognuno di noi deve fare delle 
scelte, quelle che ci interessano e che vogliamo o dobbiamo utìlizzare, quelle da mettere nel nostro 
ripostiglio della mente e quelle da buttare o da lasciare estinguere dal tempo. Le prime, quelle che per 
motivi diversi sono di nostro primario interesse le analizziamo, ne togliamo magari una parte e come 
ogni cosa, anche senza accorgercene, le giudichiamo e le critichiamo. Per poter valutare dobbiamo 
però avere le idee chiare, disporre di mezzi di confronto tali da poter modificare e ricreare soluzioni 
che corrispondano alle nostre aspettative. In caso contrario udiamo con orecchie altrui e vediamo con 
occhi non nostri. I problemi che ci vengono dati, e con loro le soluzioni che ci vengono proposte, sono 
sempre più complessi e difficili da classificare, soprattutto nel campo della divulgazione scientifica, 
così che, in buona parte dei casi, dobbiamo accontentarci di accettarli acriticamente. 
Edward Tellerparla di un crescente analfabetismo scientifico, ed è convinto che costituisca il pericolo 
più grave per la società, sia per gli adulti chiamati adesso a risolvere i problemi di oggi, sia peri giovani 
che dovranno accoglierne l'eredità e che dovranno a loro volta cercare nuove soluzioni. 
Nei dodici capitoli che formano il volume, Teller ha raccolto ed esposto in modo continuato gli 
argomenti più influenti della fisica. Tra questi troviamo, come introduzione, quello sulla relatività con 
un sottotitolo che dice "Dove è descritta una semplice, assurda ma corretta affermazione di Einstein 
che costituisce l'ossatura della fisica". 
Una rivoluzione ignorata, una rivoluzione repressa, è il titolo del capitolo dedicato alla storia del 
sistema eliocentrico da Aristotele ai nostri giorni, con gli errori e le correzioni portate su questo 
argomento in due millenni. In un capitolo che è dedicato a Newton, si descrivono le leggi del moto, 
altri capitoli introducono alla meccanica statistica, dove nel solito sottotitolo si legge "Dove il/ettore 
scoprirà il calore e il moto perpetuo delle molecole, che però non potrà mai essere usato per costruire 
una macchina per il moto perpetuo". Vi sono capitoli sull'elettricità e sul magnetismo, sul dualismo 
onda-particella, sul principio di indeterrninazione, e questo solo per elencarne alcuni. Per raggiun­
gere maggiore chiarezza l'autore fa uso, limitato, della matematica e alla fine di parecchi capitoli 
troviamo dei problemi da risolvere per verificare ciò che si è appreso. 
Nel prologo possiamo leggere "userò la matematica perché la fisica senza matematica è priva di 
senso" e continua con un avviso "Voglio premettere un avvertimento: dirò alcune cose che tutti 
capiranno, altre che nessuno capirà e anche alcune cose che nessuno può capire. Mi prendo questa 
libertà perché è un ritratto autentico di ciò che fanno gli scienziati". 

una tale premessa potrebbe scoraggiare il potenziale lettore, ritengo questa lettura molto 
di presupposti ed intenti ben riusciti per stimolare e completare le nostre 
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Effemeridi per luglio e agosto 
Visibilità dei pianeti : 

MERCURIO: 

VENE RE 

M ARTE 

GIOVE 

SA TURNO 

invisibile nel mese di luglio per congiunzione il15, sarà visibile 
le prime tre settimane di agosto al mattino, poco prima del sorgere 
del Sole, verso oriente (elongazione occidentale il4 agosto). 

dominerà ancora il nostro cielo mattutino durante questi due mesi 
estiv i, sorgerà circa tre ore prima del Sole e si troverà nelle alte co­
stellazioni dello zodiaco (Toro,Gemelli e Cancro). 

ancora visibile alla sera, si sposterà dalla costellazione del Leone 
a quella della Vergine, avvicinandosi rapidamente a Giove. 

pure visibile alla sera, nella costellazione della Vergine, è alla fine 
del favorevole periodo per lo studio telescopico dei dettagli su­
perficiali della sua coltre nuvolosa. 

visibile nella seconda parte della notte in luglio e per tutta la 
notte in agosto, arrivando alla sua opposizione il giorno 20. E' 
questo il momento migliore per l'osservazione telescopica. 

URANO e NETTUNO, saranno ambedue in opposizione al Sole il 12 luglio 
(Nettuno alle 5h, Urano alle 16h), perciò vicinissimi tra di loro nel 
cielo e visibili per tutta la breve notte estiva, nella costellazione del 
Sagittario, bassi, verso sud. 

FASI LUNARI : 

Stelle filanti 

.....---.--

Luna Piena 
Ultimo Quarto 
Luna Nuova 
Primo Quarto 

il 4 luglio 
il 12 " 
il 19 
il 26 

" 
Il 

e il 
Il 

Il 

Il 

2 agosto 
10 " 
17 " 
24 " 

lo sciame principale di luglio è quello delle Aquariidi , con un 
massimo il29 del mese. Altri due sciami minori sono le Capricor­
nidi e le Scorpio-Sagitariidi . 
In agosto sarà attivo lo sciame più famoso dell'anno : le Perseidi 
(Lacrime di San Lorenzo), generato dalla cometa Swift-Tuttle 
(1862III), con un massimo il12 del mese, quando si potranno 
contare fino a 70 apparizioni all'ora, con cielo perfettamente buio. 
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Nel numero 1 04 della nostra rivista avevamo allegato una polizza di ver­
samento per l'abbonamento 1993. A tutt'oggi (fine maggio 1993) appe­
na 200 su 400 abbonati hanno fatto il loro dovere. ! restanti 200 distratti,(e 
solo loro) troveranno in questo numero di Meridiana una nuova polizza, 
di cui, faranno, speriamo, un uso immediato e generoso. 
Chi, per contro, intendesse disdire l'abbonamento è pregato farcelo 
sapere al p iù presto. Grazie. 
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